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Il ricorso

El Merendero e il vicino b&b

hanno chiesto l’intervento

del capo dello Stato

per alcuni parcheggi

La guerra dei parcheg-
gi tra “El Merendero” e l’adia-
cente b&b “In riva al lago” (stes-
sa proprietà) da una parte e il 
Comune di Como dall’altra arri-
va fino alla scrivania del presi-
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella. 

Tutto è partito dalla richiesta
della paninoteca di ampliare il 
dehor esterno, aggiungendo co-
sì altri 32 posti. Questo, però, di
fatto eliminava tre posti gialli ri-
servati ai clienti del b&b. A quel
punto, la richiesta di riavere al-
tri tre posti gialli da un’altra par-
te, ma dal comandante della Po-
lizia locale Donatello Ghezzo è
sempre arrivata risposta nega-
tiva motivata con l’impossibili-
tà di concedere posti riservati ai
clienti di un singolo esercente.

Da lì la vicenda è diventata
materia per i legali e si sono sus-
seguite le sentenze fino all’ulti-
mo passo dei privati, cioè il ri-
corso straordinario al presiden-
te della Repubblica denuncian-
do «una situazione di grave con-
traddittorietà e disparità di 
trattamento, perpetrata – asse-
ritamente – dalla Polizia Locale
del Comune di Como». 

Bar, la guerra
con il Comune
finisce
da Mattarella

Donatello Ghezzo

Servizi

Comune e Aprica

hanno predisposto

un calendario che coinvolge

anche alcuni quartieri

Da giovedì 2 maggio
inizierà la distribuzione dei
sacchetti per la raccolta dif-
ferenziata. Nel dettaglio dal 2
all’11 maggio ci si potrà recare
in via Somigliana (da martedì
a sabato dalle 8 alle 16 orario
continuato) mentre dal 14 al
24 maggio cambieranno gli
orari (da martedì a venerdì
dalle 16 alle 19, sabato 18 e 25
maggio dalle 8 alle 16 orario
continuato) e ancora dal 28
maggio al 1 giugno (dalle 8 al-
le 16 orario continuato). Atti-
va anche la Caserma De Cri-
stoforis con i ritiri dal 14 al 24
maggio dal martedì al vener-
dì dalle 8,30 alle 12,30 (lune-
dì, sabato e domenica chiu-
so).

Il programma messo a
punto dall’amministrazione
comunale e da Aprica preve-
de anche punti ritiro nei
quartieri: nel dettaglio per
Sagnino e Ponte Chiasso riti-
ri lunedì 6 maggio (dalle 9 alle
12 e dalle 13 alle 16) al bar
Oratorio parrocchiale di Sa-
gnino in via Segantini. Per i
quartieri di Monte Olimpino
e Tavernola, ritiro sempre al
bar di via Segantini lunedì 13
maggio (dalle 9 alle 12 e dalle
13 alle 16). 

Distribuzione program-
mata anche per il quartiere di
Camnago Volta: appunta-
mento al centro civico di via
Martignoni, 2 lunedì 20 mag-
gio dalle 9 alle 12 e dalle 13
alle 16. Infine lunedì 27 mag-
gio toccherà a Civiglio (al-
l’oratorio di piazza Concor-
dia) tra le 9 e le 12 e dalle 13
alle 16. 

Rifiuti, al via
dal 2 maggio
la distribuzione
dei sacchetti

Una visita guidata alle mura di Porta Pretoria ARCHIVIO 

porta Torre alla torre di San
Vitale, la loro valorizzazione e
sistemazione, compresi i re-
perti archeologici. L’obiettivo
è arrivare ad avere una sorta di
museo della Como romana. At-
tualmente, un argomento sco-
nosciuto ai turisti, ma che po-
trebbe avere un suo pubblico di
riferimento e un buon riscon-
tro.

Ovviamente l’idea riguarda
anche i reperti presenti nel cor-
tile del liceo classico di Como,
recentemente puliti dalle er-
bacce dall’amministrazione co-
munale dopo anni d’inedia. Al
momento, infatti, sfoltita l’area
dalla fitta vegetazione, i resti
romani sono ancora coperti da
un telo nero. «L’idea – continua
Cappelletti – è ricoprire tutta
la parte del cortile con un vetro
a raso. In questo modo, le per-
sone potrebbero camminarci
sopra e, al contempo vedere
cosa rimane».

Il progetto, al momento in
fase di conclusione, è in realtà
molto ampio, e riguarda alcune
parti al momento abbandonate
(come i locali un tempo utiliz-
zati dal sacrestano). Inoltre,
l’idea è ovviamente quella di
incrementare la valorizzazio-
ne, lasciando inalterate le parti
utilizzati ai fini didattici.  
A. Qua.

Poi, il passaggio successivo è
stato recuperare e mettere in
ordine la documentazione per
capire come lavorare con gli
alunni».

A ottobre è cominciato l’im-
pegno con i ragazzi: «Con loro
– aggiunge Cappelletti – abbia-
mo messo a punto uno studio
archivistico e una ricostruzio-
ne storica, cui hanno fatto se-
guito diversi sopralluoghi. Do-
podiché, ognuno ha portato
avanti una sua proposta, si è
fatta una sintesi prendendo gli
aspetti migliori di tutti e si è
arrivati a un’ipotesi di progetto.
Dopo queste fasi, gli studenti si
sono concentrati sulla parte
museale».

L’idea, infatti, riguarda il
collegamento dei resti romani,
partendo da Porta Pretoria ar-
rivando fino agli scantinati del
Volta e delle Canossiane, da

La Como romana? Per
i turisti è un argomento scono-
sciuto. Porta Pretoria? Sono
pochi i cittadini ad averla visi-
tata. Tenendo conto di questi
due argomenti, il liceo artistico
Casnati ha messo a punto un
progetto per la riqualificazione
e la valorizzazione delle mura
romane, con l’obiettivo di in-
crementare la conoscenza e
l’apprezzamento di quello che
è un vero e proprio patrimonio
cittadino.

«A giugno dello scorso anno
– racconta il docente di Archi-
tettura, Matteo Cappelletti –
insieme con un gruppo di stu-
denti avevamo fatto un sopral-
luogo delle mura all’interno del
Volta e c’eravamo recati alla
porta Pretoria. L’obiettivo ini-
ziale era cominciare a far cono-
scere il contesto, senza asse-
gnare subito alcun indirizzo.

«Mura romane da salvare»
Progetto del Casnati
per trasformarle in museo

Il dialogo

L’istituto
si rivolge
al Comune

L’importanza e la valorizzazione 

delle mura romane è stato portata 

all’attenzione dell’attuale ammini-

strazione (in primis all’assessore 

all’Urbanistica Marco Butti) a 

ottobre di due anni fa da parte del 

Casnati. La riscoperta della Porta 

Pretoria, è partita con il lavoro del 

liceo, cominciato a giugno 2018.

L’istituto di via Carloni è stato 

antesignano nel sottolineare il 

degrado dei resti presenti nel 

cortile del Volta e a chiedere una 

soluzione, districando la matassa 

delle competenze.
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